
 

COMUNE DI SANT’ANGELO IN VADO 
(Provincia di Pesaro e Urbino) 

 

 

 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

C O P I A 

 

 

Nr. Progr. 117   Data 13-10-2022 

 

Oggetto: REFERTO DEL CONTROLLO DI GESTIONE - ESERCIZIO 

FINANZIARIO 2020: PRESA D'ATTO. 

 

 

L'anno  duemilaventidue questo giorno  tredici del mese di ottobre alle ore 17:15, convocata 

con le prescritte modalità, si è riunita la Giunta Comunale. 

 

Fatto l’appello nominale risultano: 

 

Cognome e Nome Carica Presente 

Parri Stefano Sindaco Presente 

Guerra Massimo Assessore Presente 

Dini Lucia Assessore Presente 

Ingegni Alessandra Assessore Presente 

Piai Ezio Assessore Presente 

 

ne risultano presenti n.   5 e assenti n.   0.  

 

 

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE del Comune,  MARCO DI MEO 

 

 

Il,  Stefano Parri in qualità di Sindaco assume la presidenza e, constatata la legalità 

dell’adunanza, dichiara aperta la seduta invitando la Giunta a deliberare sull’oggetto sopra 

indicato. 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE NR. 117 DEL 13-10-2022 

 

PARERI DI CUI ALL’ART. 49, COMMA 1 D. Lgs 267/2000 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO 

 

Per quanto concerne la REGOLARITA’ TECNICA esprime parere: 

 Favorevole  

 

 

Data: 27-09-2022 Il Responsabile del Settore 

 F.to  Martina Battazzi 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

 

Per quanto concerne la REGOLARITA’ CONTABILE esprime parere: 

 Favorevole  

 

 

Data: 27-09-2022 IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI 

 F.to  Claudio Lani 

___________________________________________________________________________ 

 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE NR. 117 DEL 13-10-2022 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
(ai sensi dell’art. 48 del TUEL n. 267/2000) 

 

SU INIZIATIVA DEL RESP. CONTROLLI INTERNI 

 
Premesso:  
 

- che l’art.1, comma 5, del decreto legge n.168/2004, convertito con la  legge 

n.191/2004, ha inserito nel Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, l’art. 198 bis, 

disponendo che le strutture operative, alle quali sono assegnate presso gli enti locali 

funzioni di controllo di gestione devono comunicare i risultati delle verifiche eseguite 

oltre che agli amministratori ed ai responsabili dei servizi, anche alla Corte dei Conti;  

 

- che il controllo di gestione, in piena aderenza con il dettato normativo dell’art. 197 del 

decreto legislativo n. 267/2000, ha per oggetto l’attività amministrativa e gestionale 

dell’ente;  

 

- che questo comune, già capofila di convenzione con altri enti, che si sono avvalsi di 

una struttura operativa specifica cui è stata affidata la funzione di controllo di 

gestione, si è dotato a sua volta di supporti funzionali, dai quali riceve la 

documentazione necessaria all’espletamento dell’adempimento;  

 

- che, pertanto, al fine di adempiere alle direttive richiamate della Sezione regionale 

della Corte dei Conti, così come per l’anno precedente, in collaborazione con i 

Responsabili di Settore, è stato redatto, dalla struttura più sopra indicata, specifico 

referto sul controllo di gestione, quale atto conclusivo e riepilogativo del processo di 

controllo medesimo, effettuato nel corso dell’esercizio finanziario 2019;  

 

Vista l’allegata documentazione; 

Dato atto che il referto di gestione 2020, rappresenta un valido strumento operativo e di 

necessaria informazione, sia per gli amministratori dell’ente che per i funzionari, per la 

definizione dei programmi e degli interventi dei bilanci di previsione degli esercizi 

finanziaria successivi; 

P R O P O N E 

1) di considerare le premesse del presente atto come parte integrante e sostanziale, anche ai 

sensi dell’art. 3 della legge 241/1990 e smi; 

  

2) di prendere atto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 198 del decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267, del Referto sul controllo di gestione, esercizio finanziario 2020, di cui alla 

documentazione allegata sub A) che forma parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento;  

 

3) di inviare il referto di gestione 2020 alla Corte dei Conti Sezione Regionale di 

controllo della Regione Marche ed ai Responsabili dei settori organizzativi; 

 



LA GIUNTA COMUNALE 

 

PREMESSO che sulla proposta della presente deliberazione hanno espresso parere 

favorevole, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267: 

 

- Il Vice Segretario per quanto concerne la regolarità tecnica; 

- Il Responsabile del settore contabile, per quanto concerne la regolarità contabile, 

specificando che “l’atto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 

economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente”; 

 

A voti unanimi, espressi secondo legge; 

 

D E L I B E R A 

 

Di approvare integralmente la proposta di deliberazione sopra riportata. 

 
Infine, La Giunta Comunale 

In relazione all’urgenza e visto l’art. 134, comma 4, del TUEL 267/00; 

A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

DELIBERA di dichiarare immediatamente eseguibile il presente atto. 
 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE NR. 117 DEL 13-10-2022 

___________________________________________________________________________ 

 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto: 

 

IL SINDACO SEGRETARIO COMUNALE 

F.to  Stefano Parri F.to  MARCO DI MEO 

 

___________________________________________________________________________ 

 

Per copia conforme all’originale. 

 

Sant’Angelo in Vado 18-10-2022 

 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 Battazzi Martina 

___________________________________________________________________________ 

 

 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Visto gli atti d’ufficio, si attesta che copia della presente deliberazione : 

− viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo  Comune per 15 giorni consecutivi a 

partire dal 18-10-2022 (art. 124, d.lgs. 267/2000) 

− viene comunicata ai Capigruppo Consiliari in data 18-10-2022  

 

Il presente atto è immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, d.lgs.267/2000 

 

Sant’Angelo in Vado 18-10-2022 

 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 F.to Battazzi Martina 

 

___________________________________________________________________________ 

 

ESECUTIVITA’ 

 

Visto gli atti d’ufficio, si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo 

Pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi dal 18-10-2022 al 02-11-2022 ed è 

divenuta esecutiva il           , decorsi 10 giorni dall’ultimo di pubblicazione (art. 134, comma 

3, D.Lgs. 267/2000) 

 

Sant’Angelo in Vado, lì            

 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 F.to Battazzi Martina 
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

I CONTROLLI INTERNI SUGLI ENTI LOCALI 

La normativa di riferimento in materia di controllo di gestione è stata riformata dall’art. 3, comma 2, del 

D.L. 10/10/2012 n.174, “Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, 

nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012” convertito nella legge n. 

213/2012. 

Da tali nuove disposizioni normative discende il nuovo regolamento comunale sui controlli interni 

approvato definitivamente con delibera di Consiglio Comunale. 

 

L’attuale regolamentazione in materia di controlli interni pertanto discende dalle seguenti fonti 

normative: 

 

• d.lgs. 30 luglio 1999 n. 286 che riporta le tipologie di controllo previste per le pubbliche 

amministrazioni (controllo di regolarità amministrativa e contabile, controllo di gestione, valutazione 

della dirigenza, controllo strategico); 

• Art.147 del d.lgs. 267/2000 che dispone (ricalcando la normativa del punto precedente) le tipologie 

di controllo interno attivabili dagli enti locali; 

• Art.147 bis del d.lgs. 267/2000 che definisce il controllo di regolarità amministrativa e contabile; 

• Art.147 ter del d.lgs. 267/2000 che definisce la natura del controllo strategico; 

• Art.147 quater del d.lgs. 267/2000 che definisce il controllo sulle società partecipate; 

• Art.147 quinquies del d.lgs. 267/2000 che disegna il controllo sugli equilibri economici e finanziari; 

• Art.148 del d.lgs. 267/2000 che definisce il ruolo della Corte dei Conti nel monitoraggio dei controlli 

effettuati dagli enti locali evidenziando l’obbligo del referto semestrale; 

• Art.196 del d.lgs. 267/2000 che indica le finalità e le procedure di controllo di gestione negli enti locali; 

• Art.198 e 198 bis del d.lgs. 267/2000 relativamente alla struttura operativa a cui è affidato il controllo 

di gestione ed al referto; 

• Legge 5 giugno 2003 n.131 sul ruolo della Corte dei Conti in materia di controllo collaborativo; 

• Ulteriori azioni di controllo specifico discendono dalla legge 30 luglio 2004 n.191 in materia di acquisti 

Consip, legge 30 dicembre 2004 n.311 in materia di affidamento di incarichi e consulenze (art.1 

comma 42 e art.1 comma 11) e successive modifiche ed integrazioni. 

 

 

DECRETO LEGISLATIVO 27/10/2009 N.150 - DECRETO BRUNETTA 

Il sistema dei controlli interni negli enti locali ha subito, una profonda evoluzione, a partire dal d.lgs. 27 

ottobre 2009, n. 150 e, in particolare, dall’articolo 3 del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174,  che ha 

completamente ridelineato l’assetto del sistema di vigilanza dall'articolo 147 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 

267 (Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali - TUEL).  

 

Tale apparato, originariamente basato sui controlli di regolarità amministrativa e contabile, di gestione, 

strategico e di valutazione della dirigenza, è stato aggiornato e in particolare, con riferimento all’ultima 

tipologia di verifica, il d.lgs. n. 150/2009 "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 

amministrazioni"  (c.d. Decreto Brunetta ) ha attribuito tale funzione agli Organismi indipendenti di 

valutazione, quali sostituti ai servizi di controllo interno.  

 

 

 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2009-10-27;150
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2009-10-27;150
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2012-10-10;174~art3
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art147
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art147
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2009-10-27;150
http://www.altalex.com/index.php?idnot=45044
http://leg16.camera.it/522?tema=126&Riforma+del+lavoro+pubblico
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FASI PIANIFICAZIONE PROGRAMMAZIONE CONTROLLO RENDICONTAZIONE VALUTAZIONE PREMIALITA' 

A
TTIV

ITA
' 

Rilevazione e 

analisi bisogni 

dei cittadini e 

degli utenti 

Definizione 

obiettivi annuali di 

performance 

Verifica infra-

annuale sullo 

stato di 

avanzamento 

dei progetti e 

feedback  

individuali 

Rendicontazione 

risultati e 

prestazioni 

- Valutazione 

vertice, 

dirigenti, 

personale, 

strutture 

organizzative; 

- Valutazione 

Ente nel suo 

complesso. 

- Massima 

trasparenza 

- Analisi 

riconoscimenti 

individuali 

- Erogazione 

riconoscimenti 

S
TR

U
M

E
N

TI 

- Linee 

programmatic

he 

- Piano 

strategico 

- PEG / PDO 

- indicatori di 

performance 

- Sistemi di 

misurazione 

- Proiezioni 

indicatori 

 

- Scheda 

valutazione 

comportament

i individuali; 

- Performance 

individuale e 

organizzativa; 

- Customer 

satisfaction 

Regolamenti e 

contrattazione 

collettiva per 

le risorse 

 

COMUNICAZIONE DEL REFERTO 

 

Nell’attuale assetto gestionale e contabile pubblico, a seguito dell’abolizione dei controlli esterni agli 

enti locali per mezzo della legge costituzionale n. 3/2001, il sistema dei controlli interni, che costituisce un 

tutt’uno con la programmazione e la gestione, assume un ruolo cruciale. 

Il sistema del controllo di gestione ha come finalità primaria la verifica degli obiettivi programmati in 

termini di efficacia e la misurazione del grado di economicità ed efficienza. L’esigenza di una visione 

d’insieme sulla attività dei controlli interni è resa più evidente dalla prescrizione dell’art. 198 bis del T.U.E.L. 

(d.lgs. n. 267/2000), introdotto dal D.L. n. 168/2004, convertito con modificazioni nella L. n. 191/2004. 

Tra i destinatari del referto del controllo di gestione, proprio l’art. 198 bis del Tuel, include gli amministratori 

ed i responsabili dei servizi, oltre alla Corte dei conti. 

 

PREMESSA 

In ottemperanza ai principi generali contenuti nel d.lgs. 267/2000 ed in particolare le previsioni contenute 

agli articoli 196 –197 –198 e delle prescrizioni contenute nel Regolamento dei Controlli interni, il Segretario 

Comunale in collaborazione con l’ Ufficio Ragioneria e il soggetto di supporto, ha predisposto un insieme 

di rilevazioni volte a verificare, in sede di rendicontazione, l’andamento della gestione e predispone il 

presente referto sia per gli amministratori, ai fini della verifica dello stato di attuazione degli obiettivi 

programmati, sia per i responsabili dei servizi, perché realizzino la valutazione dell’andamento delle 

attività di cui sono responsabili. 

 

Il documento finale frutto del controllo interno, sulla base dei principi riportati nei paragrafi precedenti, 

nel 2020 presenta la particolarità dell'annualità, nella quale lo svolgimento delle attività programmate è 

stato pesantemente influenzato dalle necessità non previste e non prevedibili legate all'emergenza 

sanitaria Covid-19; 

 

Anche se i controlli interni sono previsti nel Testo unico degli enti locali e sono stati richiamati più volte dal 

legislatore, la maggior parte degli enti per difetto di struttura, è costretta a privilegiare la forma e i meri 

REFERTO 

CONTROLLO 

DI GESTIONE 
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adempimenti, pur essendo consapevoli che si tratta invece di strumenti manageriali dei quali devono 

impossessarsi amministratori, dirigenti, funzionari ed operatori, per poter gestire con economicità i servizi 

pubblici. 

Ma la legge n. 145/2018 (legge di bilancio del 2019) e la legge n. 160/2019 (legge di bilancio 2020) che 

tendono a privilegiare la corresponsione di contributi agli enti più “virtuosi” impongono un cambiamento 

di stile e costringono, chi ancora non lo avesse fatto, a prendere cognizione delle diverse tipologie di 

controllo che devono essere attivate e ad utilizzarle quali strumenti direzionali tesi ad assicurare la 

sostenibilità finanziaria e a migliorare l’economicità, l’efficienza e l’efficacia dei processi gestionali. 

In questa ottica si stanno indirizzando anche le riforme e anche la Corte dei conti ripetutamente 

sottolinea la necessità che vengano implementati i processi di programmazione e controllo, tesi al 

monitoraggio costante degli obiettivi da raggiungere. 

L’evoluzione digitale può facilitare l’acquisizione di dati che un tempo potevano essere reperiti con 

difficoltà ed era necessario impostare elaborati calcoli per ottenere indicatori significativi mentre oggi 

invece non è più così. Si rende necessario allora sfruttare sistemi contabili che consentono di reperire 

facilmente gli elementi contabili che servono per poter concentrare la propria attenzione sulle 

rielaborazioni, sui confronti, sul benchmarking per acquisire più consapevolezza ed agire di conseguenza 

nel manifestarsi di possibili problematiche.  

 

IL SISTEMA DEI CONTROLLI 

Il sistema dei controlli dell’Ente è stato impiantato a seguito del forte impulso ricevuto 

dall'Amministrazione che, convinta di dar corso ad obbligati processi di associazionismo, ha voluto, con 

la struttura operativa supportata da struttura qualificata, dare una risposta adeguata alle esigenze di 

miglioramento della gestione con la forte integrazione con le professionalità degli altri Enti, in particolare 

dei Responsabili dei settori Finanziari e dei  Segretari Comunali  coordinate da esperti esterni.  

Il documento evidenzia il tentativo di potenziare il controllo interno, secondo le disposizioni dell’art. 147 

del Tuel, secondo una impostazione diretta a: 

a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione 

amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra 

obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati; 

b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli 

altri strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli 

obiettivi predefiniti; 

c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei 

residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica 

determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di vigilanza da parte del 

responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei responsabili dei servizi; 

d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi gestionali, 

anche in riferimento all'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni  
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DATI DELL'ENTE AL 31.12.2020 

 

1. POPOLAZIONE  

  

Popolazione al 31/12/2020 

 

Trend 

popolazione 

2016-2020 

2016 2017 2018 2019 2020 
Differenza nei 

5 anni 

4.088 4.073 4.054 4.006 3.919 - 169 

 

 

2. TERRITORIO       

 

Superficie in Kmq  

 

3. SRUTTURA AMMINISTRATIVA –  Giunta Comunale 

 

SINDACO 

 

GIUNTA COMUNALE 

 

 

 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE 

Parri Stefano 

Dini Lucia 

Guerra Massimo 

Ingegni Alessandra 

Piai Enzo 

Battazzi Martina 
 

 

3.919 

67,34 

4.088 

4.073 4.054 
4.006 

3.919 

 3.800

 3.850

 3.900

 3.950

 4.000

 4.050

 4.100

 4.150

2016 2017 2018 2019 2020

Trend popolazione 2016-2020
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4. PERSONALE 

 

La pubblica amministrazione ed il settore del lavoro pubblico si trovano al centro di una nuova 

stagione di cambiamenti, inaugurati dal D.L. 90/2014, conv. in L. 114/2014, cd. riforma Madia, che si 

colloca esattamente a metà strada tra le esigenze di riduzione dei costi e quelle di semplificazione e 

contrasto ai fenomeni di malaffare negli uffici pubblici e proseguiti con la legge delega n. 124 del 

2015 e i suoi decreti correttivi, in cui un posto di spicco spetta senza dubbio al restyling del pubblico 

impiego.  

 

In attuazione della delega contenuta nella L. 124/2015, il Consiglio dei ministri in data 19 maggio 2017 

ha approvato in via definitiva due provvedimenti che impongono importanti cambiamenti alla 

disciplina del lavoro alle dipendenze della P.A.: d.lgs. 75/2017 e d.lgs. 74/2017. 

 

I due testi incidono rispettivamente sul T.U. del pubblico impiego, d.lgs. 165/2001, che è modificato e 

integrato in più punti, e sul d.lgs. 150/2009, cd. decreto Brunetta, al fine di realizzare l’obiettivo 

generale di ottimizzare la produttività del lavoro pubblico e di garantire l’efficienza e la trasparenza 

delle pubbliche amministrazioni. 

 

L’art. 33 del D.l. 30 aprile 2019 n. 34, “Decreto crescita”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  n. 100 del 

30 aprile 2019, introduce significative novità in materia di assunzioni di personale nelle Regioni a statuto 

ordinario e nei Comuni, che andranno ad apportare una mini-rivoluzione ad un impianto normativo 

già interessato nel corso dell’ultimo semestre da incisive innovazioni.  

 

L’attuale quadro di riferimento   

 

Dopo un lungo periodo di costante riduzione del personale in servizio nei comuni italiani (oltre 84.000 

unità in meno solo nell’ultimo decennio, con una riduzione che supera il 20% del totale) a causa dei 

rigidi limiti sulla spesa per il personale, solo nell’ultimo triennio gradualmente i Comuni hanno 

riacquisito maggiore margine assunzionale, grazie a specifiche misure richieste dall’ANCI: - possibilità 

di sostituire integralmente il personale che cessa dal servizio (turn-over al 100%); - possibilità di 

effettuare le sostituzioni anche in corso d’anno, senza dover attendere l’esercizio finanziario 

successivo al pensionamento/cessazione del dipendente da sostituire; - utilizzo dei resti assunzionali 

degli ultimi cinque anni. In questo quadro ordinamentale conquistato di recente, è intervenuto il 

Decreto Crescita (D.L. n. 34/2019) che, all’articolo 33, ha introdotto una modifica significativa del 

sistema di calcolo della capacità assunzionale per i Comuni, prevedendo il superamento del turn-

over e l’introduzione di un sistema basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa di personale. L’art. 

33, comma 2, del DL 34/2019, prevedeva un Decreto attuativo per l’individuazione: - dei criteri di 

sostenibilità finanziaria; 2 - della decorrenza della nuova disciplina. Il Decreto attuativo (DM 17 marzo 

2020) è stato pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 27 aprile 2020 e fissa la decorrenza del nuovo 

sistema per il calcolo della capacità assunzione dei Comuni al 20 aprile u.s. Ad esso ha fatto seguito 

l’emanazione della circolare 13 maggio 2020, pubblicata in Gazzetta ufficiale lo scorso 11 settembre, 

contenente alcuni essenziali indirizzi applicativi. Va però per inciso evidenziato che il combinato 

disposto della disciplina contenuta nel Decreto e nella Circolare non considera gli effetti sulle 

assunzioni dei Comuni, prodotti dall’intervenuta emergenza determinata dalla pandemia da Covid-

19 e quindi le eventuali implicazioni derivanti da questi effetti sul nuovo regime appena introdotto. 

Dunque, secondo la nuova disciplina, come chiarito dalla surrichiamata Circolare, a decorrere dal 

20 aprile 2020, i Comuni possono effettuare assunzioni di personale a tempo indeterminato, nel limite 

di una spesa complessiva non superiore ad un valore soglia definito come percentuale, differenziata 

per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 
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considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità assestato in bilancio di previsione (si veda, 

in proposito, anche il parere emesso con delibera n. 111 del 2020 dalla Corte dei conti sezione 

regionale per il controllo della Campania), nonché nel rispetto di una percentuale massima di 

incremento annuale della spesa di personale. È evidente come ai fini della determinazione della 

capacità assunzionale dei Comuni assumano fondamentale rilevanza le voci di spesa e di entrata 

che contribuiscono a determinare il rapporto. 

 

 

 

Spese per il personale 

 

La Corte dei Conti sezione regionale della Puglia, con la deliberazione n. 111/2018/PAR ha fornito 

interessantissime indicazioni per la redazione dei Piani triennali dei fabbisogni di personale (PTFP). Nello 

specifico è stato chiesto ai magistrati contabili che cosa si debba intendere con la locuzione “spesa 

potenziale massima” della dotazione organica, così codificata dalle linee di indirizzo del Ministro per 

la semplificazione e la pubblica amministrazione pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 27 luglio scorso. 

La Corte conferma che per gli enti locali il riferimento debba essere al contenimento della spesa di 

personale ai sensi dell’art. 1 comma 557 e seguenti o 562 della legge 296/2006: per i comuni sopra i 

1.000 abitanti si deve, quindi, rispettare la media delle spese di personale del triennio 2011/2013, 

mentre per i comuni fino a 1.000 abitanti si dovrà rispettare il “tetto” dell’anno 2008. 

Sono confermati anche i vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per 

personale a tempo determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e 

continuativa; che obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009 di euro 10.721,41; 

 

 

 

 

CATEGORIA Tempo indeterminato Tempo determinato 

A 0 0 

B 4 0 

C 11 0 

D 4 0 

Dirigenti 0 0 

TOTALE 19 0 

0

2

4

6

8

10

12

A B C D Dirigenti

TEMPO INDETERMINATO TEMPO DETERMINATO



8 

 

 

  

Media 2011/2013  
Rendiconto  

2018 
Rendiconto 

2019 
Rendiconto 

2020 2008 per enti non 
soggetti al patto 

Spese macroaggregato 101 953.961,03 838.925,25 827.232,99 774.015,70 

Spese macroaggregato 103 0,00   0,00   

Irap macroaggregato 102 55.334,97 45.496,60 46.913,80 48.677,26 

Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio successivo          

FPV 2017 nel 2018 in diminuzione   - 37.876,70     

FPV 2018 nel 2019 in aumento   66.452,91     

FPV 2018 nel 2019 in diminuzione     - 66.452,91   

FPV 2019 nel 2020 in aumento     36.011,32   

FPV 2019 nel 2020 in diminuzione       - 36.011,32 

FPV 2020 nel 2021 in aumento       36.461,50 

Totale spese di personale (A)  1.009.296,00 912.998,06 843.705,20 823.143,14 

(-) Componenti escluse (B) 86.286,32 90.964,27 19.000,00 20.888,35 

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B 923.009,68 822.033,79 824.705,20 802.254,79 

(ex art. 1, comma 557, legge n. 296/ 2006 o comma 562)         

     

Spesa corrente 3.242.642,40 3.269.179,48 3.476.089,60 

Rapporto spesa di personale/spesa corrente 25,35% 25,23% 23,08% 

 

 

5. ORGANISMI GESTIONALI 

ORGANISMI GESTIONALI N. DENOMINAZIONE QUOTA  

  Pr.   organismo % 

Consorzi 

1 

Assemblea Territoriale D'ambito 

(A.T.A.) Rifiuti dell'Ambito 

Territoriale Ottimale 1 - Pesaro e 

Urbino 

1,21% 

2 

A.A.T.O. Assemblea Di Ambito 

Territoriale Ottimale N.1 - 

Marche Nord - Pesaro e Urbino 

1,597% 

Aziende -   

Istituzioni  -   

Società di capitali 1 Marche Multiservizi S.p.A. 0,49624% 

IL SISTEMA CONTABILE  

Il bilancio di previsione e il Documento Unico di Programmazione (DUP)  

Il sistema contabile dell’Ente è finalizzato a fornire risposte conformi al d.lgs. 267/2000 e secondo i nuovi 

principi contabili di cui al d.lgs. 118/2011.  

Il bilancio di previsione finanziario, redatto secondo l’all. 9 al d.lgs. n. 118/2011, deve essere corredato di 

tutti gli allegati previsti dall’art. 174 del d.lgs. n. 267/2000 nonché dal dall’art. 11, comma 3, del d.lgs. n. 

118/2011;  

Il bilancio di previsione 2020 è stato approvato con delibera di Consiglio n. 8 del 02/03/2020.  

Il Documento Unico di Programmazione che costituisce presupposto indispensabile alla 

programmazione, in quanto permette l’attività di guida strategica ed operativa dell’ente, rafforzando 
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ancor di più la coerenza tra i documenti di programmazione di bilancio e i documenti di gestione è stato 

approvato con delibera di Consiglio n. 7 del 02/03/2020. 

 

 Il Piano Esecutivo di Gestione e Piano degli Obiettivi (P.D.O.) – Piano della Performance 

Le amministrazioni pubbliche devono adottare, in base a quanto disposto dall’art. 3 del Decreto 

Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, metodi e strumenti idonei a misurare, valutare e premiare la 

performance individuale e quella organizzativa, secondo criteri strettamente connessi al 

soddisfacimento dell'interesse del destinatario dei servizi e degli interventi.  
 

Il Piano degli Obiettivi e delle Performance (P.O.P.) è il documento programmatico triennale, aggiornato 

annualmente, che individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi dell’Ente e definisce, con 

riferimento agli obiettivi stessi, gli indicatori per la misurazione e la valutazione delle prestazioni 

dell’Amministrazione, dei titolari di posizioni organizzative e dei dipendenti.  
 

Il piano della performance è un documento di programmazione triennale che contiene indirizzi e obiettivi 

strategici ed operativi dell'ente, indicandone fasi, tempi ed indicatori utili alla misurazione e valutazione 

della "performance" dell'amministrazione. Il piano viene adottato in coerenza con gli altri documenti di 

programmazione dell'ente.  

 
 

Il PEG (Piano esecutivo di gestione) è un documento di programmazione, che definisce gli obiettivi di 

ciascun servizio comunale e assegna le risorse finanziarie umane e strumentali necessarie al 

raggiungimento dei suddetti obiettivi. Il piano della performance era stato introdotto e disciplinato nel 

2009 con la Riforma Brunetta. Per semplificare ulteriormente il processo di pianificazione gestionale degli 

enti, il Decreto Legge 174/2012 ha previsto dal triennio 2013-2015 l'unione dei due piani in un unico 

documento riassuntivo. 

 

Adottato con delibera G.C. n. 37 del 11/03/2020, il Piano Esecutivo di Gestione - PEG 2020, assegna le 

risorse finanziarie ai centri di responsabilità e stabilisce i criteri procedurali di entrata e di spesa ai sensi 

del regolamento di contabilità e normativa di riferimento e contiene gli obiettivi dei singoli settori 

conformi ai macro-obiettivi del Documento unico di programmazione. 
 

Gli obiettivi contenuti sono di tipo gestionale, raccordati con gli indirizzi espressi nel DUP medesimo in 

termini di missioni e programmi. 
 

Le finalità prevalenti attribuite ai documenti di cui sopra sono le seguenti: 

• delegare i dirigenti alla gestione finanziaria dell'Ente e responsabilizzarli su procedimenti di spesa ed 

entrata nonché su altri profili gestionali; 

• orientare la gestione secondo le logiche della direzione per obiettivi; 

• costituire lo strumento base per la valutazione del personale incaricato delle funzioni dirigenziali.  

 

I risultati finali raggiunti da ciascun responsabile di settore sugli obiettivi di gestione esercizio 2020 sono 

altresì considerati ai fini della valutazione della performance operativa di tale anno, secondo la 

metodologia ed i criteri definiti con specifico regolamento. 

 

SETTORE RESPONSABILE OBIETTIVI 

Settore 

Amministrativo 

Sacchi 

Augusto 

Svolgimento compiti di Responsabile della prevenzione della 

corruzione e trasparenza, come da nomina del Sindaco (decreto n. 

01/2019). Definizione bozza del Piano Triennale (2020-2022) o delibera 

di conferma, per la prevenzione della corruzione e trasparenza, ex art. 

1, comma 8, della legge 6 novembre 2012, n. 190 ed adempimenti 

attuativi, senza oneri aggiuntivi per l’ente. 
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Attività specifica di formazione ed aggiornamento professionale 

(obbligatoria per legge) rivolta ai dipendenti dell’ente, direttamente 

coinvolti nel processo di pubblicazione dei dati, informazioni e notizie, 

in materia di prevenzione della corruzione, trasparenza e privacy, 

senza oneri aggiuntivi per l’ente. 

A seguito del contagio da COVID-19 è necessario procedere ad una 

azione di informazione costante dei cittadini su tutte le misure 

adottate dal governo, regione Marche e Protezione civile nazionale, 

nonché procedere ad emanare disposizioni interne per gli utenti e i 

dipendenti comunali, compresa la modifica del Documento di 

Valutazione dei Rischi. 

A seguito di nomina (delib. GC n. 21 del 05/02/2019) del responsabile 

di settore, a Responsabile della Transizione Digitale (RTD) dovranno 

essere svolti tutti i compiti di coordinamento previsti dall’art. 17 del 

CAD, come meglio elencati nella deliberazione sopra citata, senza 

oneri aggiuntivi per l’ente. 

Espletamento delle procedure finalizzate all’affidamento annuale 

2020 del progetto “Vado al Tartufo 2020” sulla scorta degli indirizzi già 

formulati con precedenti atti (da ultimo DGC n. 173 del 4 dicembre 

2019). 

Settore 

Contabile 
Lani Claudio 

Il Comune di Sant’Angelo in Vado, capofila di convenzione, alla 

quale hanno aderito 32 comuni, per il cui coordinamento è stato 

nominato il responsabile di questo settore, ha promosso e realizzato 

negli scorsi anni un Accordo Quadro per la fornitura di una serie di 

servizi inerenti alla gestione delle entrate comunali. Il progetto si è 

realizzato in due durate contrattuali, a seguito di due gare di 

individuazione dell’affidatario, e sulla base di definizioni e modalità 

dei servizi acquisibili, che si sono evolute ed integrate nel corso dei 

due periodi. L’Accordo ha dato buoni risultati e l’utilità della 

esperienza si è dimostrata anche per il numero delle adesioni e per il 

crescente utilizzo dei diversi servizi. Per tutte queste ragioni 

l’esperienza si è rivelata positiva e merita di essere continuata ed oggi 

è necessario ed opportuno rendere la stessa ancor meglio adeguata 

alla tecnologia e utilità amministrativa degli enti. Due sono gli aspetti 

rilevanti che necessitano una integrazione innovativa. Il primo 

corrisponde alla necessità di valorizzare e considerare la primaria 

importanza, per gli enti, di poter svolgere le proprie funzioni e 

capacità di decisione, sulla base di informazioni corrette e complete, 

nonché quella, corrispondente, dei cittadini di ricevere una 

amministrazione corretta, fondata su informazioni tempestive, non 

errate, acquisite direttamente dall’amministrazione stessa, e non 

richieste al cittadino ed alla sua fatica burocratica. 

D. Lgs. n. 118/2011 - art. 11, comma 2: Le amministrazioni pubbliche di 

cui all'articolo 2 redigono un rendiconto semplificato per il cittadino, 

da divulgare sul proprio sito internet, recante una esposizione sintetica 

dei dati di bilancio. 

Legge di bilancio 2020. Norme sul rispetto dei tempi di pagamento 

della PA. Comunicazioni alla PCC e trasparenza delle informazioni 

Come noto l’obbligo di predisporre la relazione di fine mandato è 

stato introdotto dall’art. 4 del d.lgs. 149/2011. Il comma 2 stabilisce che 

essa venga redatta dal responsabile del servizio finanziario o dal 

segretario generale e sia poi sottoscritta dal presidente della 

provincia o dal sindaco non oltre il sessantesimo giorno antecedente 
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la data di scadenza del mandato. Entro e non oltre quindici giorni 

dopo la sottoscrizione della relazione, essa dovrà risultare certificata 

dall’organo di revisione dell’ente locale e, nei tre giorni successivi la 

relazione e la certificazione devono essere trasmesse dal presidente 

della provincia o dal sindaco alla competente sezione regionale di 

controllo della Corte dei conti. È poi previsto che la relazione e la 

certificazione siano pubblicate sul sito istituzionale dell’ente entro 

i sette giorni successivi alla data di certificazione da parte dall’organo 

di revisione, con l’indicazione della data di trasmissione alla sezione 

regionale di controllo della Corte dei conti. 

Fase finale ristrutturazione dell’organizzazione del personale dell’Ente, 

con attuazione del piano del fabbisogno in continua evoluzione 

nonché applicazione del nuovo Dpcm attuativo dell'articolo 33, 

comma 2, del d.l. 34/2019. 

Di particolare impatto nel 2020 l’attività di aggiornamento, 

formazione, approfondimento, studio e applicazione dei del nuovo 

contratto EELL. Inoltre, tenuto conto che il Sottoscritto è stato 

nominato responsabile della gestione pratiche previdenziali in 

convenzione, le attività legate all’applicazione della “quota 100” 

continuerà ad intensificare le già numerose attività del Settore e 

l’attività di coordimento perché numerosi dipendenti dei 24 comuni 

convenzionati verificheranno o attueranno la nuova possibilità di 

anticipo della pensione. 

Settore Tecnico 
Giovannini 

Jenny 

Svolgimento compiti di Pianificazione Urbanistica, stesura del 

Regolamento Edilizio aggiornato ai sensi del Regolamento Edilizio Tipo 

approvato con Legge Regionale 8/2018. 

Affidamento dei lavori pubblici comunali in programma con 

esperimento di gara interna all’ufficio attraverso piattaforma Asmel e 

supporto alla Stazione Unica Appaltante della Provincia. 

Attuare un programma di manutenzioni che prevedano sia interventi 

ordinari che interventi straordinari dovuti a segnalazioni o venti 

eccezionali. Manutenzione e rifacimento del manto stradale di alcuni 

tratti di viabilità urbana ed extraurbana. 

A seguito della riorganizzazione interna all’ufficio tecnico si intendono 

perseguire obiettivi generali di miglior efficienza dei vari settori. 

 

 

 

 

La Verifica degli equilibri di bilancio entro fine luglio dell'anno 2020 

 

L'articolo 193 del d.lgs. 267/2000 prevede che gli enti locali debbano garantire sia in sede previsionale 

che negli atti di variazioni di bilancio, nonché durante tutta la gestione, il mantenimento degli equilibri 

di competenza e di cassa, attribuendo all'organo consiliare il compito di adottare almeno una volta 

all'anno entro il termine del 31 luglio apposita deliberazione con cui dare atto del permanere degli 

equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, adottare i necessari conseguenti 

provvedimenti. Inoltre il Dl 174/2012 convertito nella legge 213/2012 all'articolo 3, comma 1, lettera d), 

ha disposto l'introduzione dell'articolo 147-quinquies al d.lgs. 267/2000, attribuendo al Responsabile del 

Servizio Finanziario la direzione e il coordinamento delle attività di controllo degli equilibri finanziari, 

mediante la vigilanza dell'organo di revisione, prevedendo altresì che tale controllo sia esteso anche alla 

valutazione degli effetti che si determinano per il bilancio finanziario dell'ente in relazione all'andamento 

economico-finanziario degli organismi gestionali esterni.  

Alla luce della normativa sopra esposta occorre pertanto procedere a effettuare attenta verifica 

sull'andamento delle entrate e delle spese previste nel bilancio, al fine di valutare che sia l'andamento 

delle entrate e delle spese di parte corrente, sia di parte capitale, sia la gestione dei residui risultino in 
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linea con gli stanziamenti in previsione e che, pertanto, la gestione non presenti né faccia prevedere 

situazioni di squilibrio.  

Partendo dalla considerazione che relativamente alla gestione degli investimenti, la corretta 

applicazione dei principi contabili di cui al d.lgs. 118/2011 e s.m.i., che subordinano l'attivazione delle 

singole spese a verifica di avvenuto accertamento delle corrispondenti entrate e finanziamento, 

dovrebbe già essere garanzia del mantenimento dell'equilibrio, analizziamo quali sono nel dettaglio le 

verifiche necessarie, che potremmo cosi schematizzare:  

- rispetto del principio del pareggio finanziario,  

- equilibri interni (parte corrente, conto capitale, servizi conto terzi),  

- congruità del Fondo Crediti Dubbia Esigibilità iscritto a bilancio,  

- equilibri di cassa,  

- equilibri della gestione dei residui,  

- congruità del Fondo Crediti Dubbia Esigibilità accantonato a rendiconto,  

- rispetto dei vincoli di finanza pubblica,  

- andamento della gestione degli organismi gestionali esterni.  

Questo ente con la deliberazione consiliare C.C. n.48 del 26/11/2020 ha dato atto del permanere degli 

equilibri generali di bilancio ai sensi dell’art. 19 3 del Tuel, d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 

VERIFICA DEI NUOVI EQUILIBRI DI COMPETENZA 

 

Per la graduale determinazione dell'equilibrio di bilancio a consuntivo, ogni ente deve calcolare il 

risultato di competenza (W1), l'equilibrio di bilancio (W2) e l'equilibrio complessivo (W3); 

- resta in ogni caso obbligatorio conseguire un risultato di competenza (W1) non negativo, ai fini della 

verifica del rispetto degli equilibri di cui all'art. 1, c. 821, L. 145/2018; 

- gli enti devono tendere al rispetto dell'equilibrio di bilancio (W2), che rappresenta l'effettiva capacità 

di garantire, a consuntivo, la copertura integrale degli impegni, del ripiano del disavanzo, dei vincoli e 

degli accantonamenti di bilancio. 

Verificato dunque che, sulla base dei dati rilevati dalla contabilità finanziaria e come risulta dal prospetto 

di verifica degli equilibri (All. n. 10, D.Lgs. n. 118/2011), il conto del bilancio dell’esercizio 2020 evidenzia: 

- un risultato di competenza pari a € 356.142,78 (W1 non negativo); 

- il rispetto dell’equilibrio di bilancio pari a € 137.752,35 (W2 equilibrio a cui tendere). 

EQUILIBRIO ECONOMICO - FINANZIARIO 

  

COMPETENZA 2020 

(ACCERTAMENTI E IMPEGNI 

IMPUTATI ALL’ESERCIZIO) 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziarie (+) 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (-) 0,00 

W1) RISULTATO DI COMPETENZA (W1= O1+Z1+S1+S2+T-X1-X2-Y)   356.142,78 

Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio 2020 (-) 57.094,43 

Risorse vincolate nel bilancio (-) 161.296,00 

W2) EQUILIBRIO DI BILANCIO   137.752,35 

Variazioni accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (-) 57.800,81 

W3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO   79.951,54 
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Rilevazione dei costi 

 

Per effettuare una compiuta analisi sulla gestione è necessario procedere alla valutazione dei servizi resi 

dall'Ente in termini di attività, di spesa e di eventuale capacità di copertura delle spese dirette attraverso 

entrate specifiche. 

 

SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE Proventi Costi Differenza 
% copertura 

realizzata 

Mense scolastiche 55.096,79 78.113,85 - 23.017,06 70,53% 

TOTALE 55.096,79 78.113,85 - 23.017,06 70,53% 

 

Un indicatore di efficienza è l’economicità o grado di copertura della spesa che esprime in che misura i 

costi trovano copertura nei ricavi diretti (rette, biglietti …) tipici dei servizi a domanda individuale. 

 Può assumere valori: 

 

- < 100 % se i proventi non sono in grado di coprire l’intera spesa sostenuta 

- >100 % se la differenza ricavi-costi risulta positiva e quindi i costi trovano piena copertura  

- = 100% costi e ricavi si equivalgono. 
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L'ANALISI DELLA GESTIONE 

 

Conto economico 

 

 

CONTO ECONOMICO 2019 2020 

Totale componenti positivi della gestione (A) 6.499.935,02 4.265.900,08 

Totale componenti negativi della gestione (B) 3.680.752,55 3.832.301,81 

Differenza componenti positivi e negativi della gestione 

(A-B) 
2.819.182,47 433.598,27 

Proventi (+) ed oneri (-) finanziari -77.787,47 -74.173,69 

Rettifiche di valore attività finanziarie - - 

Proventi (+) ed oneri (-) straordinari 97.097,35 -109.358,15 

Risultato prima delle imposte 2.838.492,35 250.066,43 

Imposte 48.944,02 50.315,92 

RISULTATO ECONOMICO D'ESERCIZIO 2.789.548,33 199.750,51 

 

 

Il Risultato della gestione patrimoniale 

 

La gestione patrimoniale nel suo complesso è direttamente collegata a quella economica e si propone 

non solo di evidenziare la variazione nella consistenza delle varie voci dell'attivo e del passivo, ma 

soprattutto di correlare l'incremento o il decremento del patrimonio netto con il risultato economico 

dell'esercizio, così come risultante dal Conto economico. Nella tabella seguente sono riportati i valori 

patrimoniali riferiti all’Ente: 
 CONSISTENZA INIZIALE CONSISTENZA FINALE VARIAZIONI 

Crediti vs. lo Stato ed altre mministrazioni 

pubbliche per ondo di dotazione   
- - - 

Immobilizzazioni 13.040.629,76 13.137.825,28 97.195,52 

Attivo circolante 4.728.633,02 4.908.861,75 180.228,73 

Ratei e risconti 47.937,46 23.609,87 - 24.327,59 

ATTIVO 17.817.200,24 18.070.296,90 253.096,66 

Patrimonio Netto 8.636.295,29 8.807.704,32 171.409,03 

Fondi per rischi ed oneri 17.563,12 82.570,15 65.007,03 

Trattamento di fine rapporto 7.766,50 274,72 - 7.491,78 

Debiti 3.981.762,92 4.161.149,67 179.386,75 

Ratei, risconti e contributi agli 

investimenti 
5.173.812,41 5.018.598,04 - 155.214,37 

PASSIVO 17.817.200,24 18.070.296,90 253.096,66 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TREND PATRIMONIO NETTO 

2018 2019 2020 

5.507.130,98 8.636.295,29 8.807.704,32 
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Il Risultato della gestione di competenza  

 

Il rendiconto della gestione costituisce il momento conclusivo di un processo di programmazione e 

controllo che trova la sintesi finale proprio in questo documento contabile.  

 

I risultati complessivi dell'azione di governo, riportati nel rendiconto finanziario della Gestione di 

competenza (accertamenti meno impegni), evidenziano un risultato riportato nella tabella seguente: 

 
 2018 2019 2020 

Accertamenti di competenza 7.085.727,43 7.237.844,43 4.757.247,04 

Impegni di competenza 6.474.661,36 4.425.483,51 4.482.293,60 

Saldo 611.066,07 2.812.360,92 274.953,44 

Quota FPV iscritta in entrata al 01/01  107.898,63 567.136,53 3.239.987,76 

Impegni confluiti in FPV al 31/12  567.136,53 3.239.987,76 3.236.964,88 

Saldo della gestione di competenza 151.828,17 139.509,69 277.976,32 
 

 

La gestione di competenza più in particolare ha evidenziato la seguente situazione alla fine dell'anno 

2020 non considerando l’applicazione dell’avanzo di amministrazione il quale viene evidenziato nella 

verifica degli equilibri: 

 
 

 

 

Nelle due tabelle precedenti è stato richiamato il fondo pluriennale vincolato FPV, il quale nasce 

dall’applicazione del principio della competenza finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D. Lgs. 118/2011 per 

rendere evidente all’organo consigliare la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei 

finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quadro riassuntivo gestione di competenza 2020 

Riscossioni          3.635.390,34  

Pagamenti          3.193.888,89  

Differenza             441.501,45  

FPV entrata          3.239.987,76  

FPV spesa          3.236.964,88  

Differenza                 3.022,88  

Residui attivi          1.121.856,70  

Residui Passivi          1.288.404,71  

Differenza - 166.548,01  

AVANZO (+) / DISAVANZO (-)             277.976,32  
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La gestione dei residui 

 

Il riaccertamento ordinario è l’operazione propedeutica alla predisposizione del conto del bilancio e 

consiste nella verifica dei residui attivi e passivi finalizzata alla revisione delle ragioni del mantenimento 

in bilancio, in tutto od in parte, degli stessi e della loro corretta imputazione secondo le modalità 

esplicitate dall’ articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 

modificazioni.  

Il nuovo principio contabile non consente la registrazione di impegni ed accertamenti non assistiti da 

un’obbligazione giuridica perfezionata.  

Non è ammesso mantenere in bilancio residui attivi e passivi privi del perfezionamento dell’obbligazione. 

L’Ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2020 come previsto 

dall’art. 228 del TUEL con atto G.C. n. 26 del 26/02/2021 munito del parere dell’Organo di revisore. 

 

La gestione dei residui di esercizi precedenti ha comportato le seguenti variazioni: 

 

 Titolo
Residui riportati 

anno precedente
Residui riscossi

Residui da 

riportare

Residui di 

competenza
Mag/Min residui

1.269.349,00 375.729,85 834.933,78 384.437,57 -58.685,37

371.576,93 204.489,39 99.539,15 280.429,01 -67.548,39

182.767,08 159.409,90 23.093,67 164.178,87 -263,51

TOTALE TITOLI I, II, III 1.823.693,01 739.629,14 957.566,60 829.045,45 -126.497,27

2.948.984,97 194.445,68 2.744.854,14 290.307,91 -9.685,15

110.000,00 0,00 110.000,00 0,00 0,00

8.487,50 4.929,29 3.558,21 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5.686,21 2.500,00 1.895,07 2.503,34 -1.291,14

TOTALE TITOLI 4.896.851,69 941.504,11 3.817.874,02 1.121.856,70 -137.473,56

TOTALE COMPLESSIVO 4.896.851,69 941.504,11 3.817.874,02 1.121.856,70 -137.473,56

-137.473,56

Risultato della gestione dei residui passivi

Titolo
Residui riportati 

anno precedente
Residui pagati

Residui da 

riportare

Residui di 

competenza
Minori residui

1.213.520,81 1.105.036,36 87.836,62 1.180.711,42 20.647,83

50.824,28 39.670,37 9.650,70 88.338,29 1.503,21

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

16.595,96 3.650,00 10.974,35 19.355,00 1.971,61

TOTALE COMPLESSIVO 1.280.941,05 1.148.356,73 108.461,67 1.288.404,71 24.122,65

24.122,65

Risultato complessivo della gestione dei residui

Mag/Min residui attiv i

Minori residui passiv i

Risultato totale

GESTIONE RESIDUI

24.122,65                                                                                         

113.350,91-                                                                                      

Risultato della gestione dei residui attivi

Differenza complessiva min/magg residui attivi

Differenza complessiva minori residui passivi

137.473,56-                                                                                      

Tit. I - Entrate correnti di natura 

tributaria, contributiva e 

Tit. II - Trasferimenti correnti

Tit. III - Entrate extratributarie

Tit. IV - Entrate in c/capitale

Tit. V - Entrate da riduzione di 

attiv ità finanziarie

Tit. VI - Accensione di prestiti

Tit. VII - Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere

Tit. IX - Entrate per conto di terzi e 

partite di giro

Tit. I - Spese correnti

Tit. II - Spese in c/capitale

Tit. III - Spese per incremento 

attiv ità finanziarie

Tit. IV - Spese per rimborso prestiti

Tit. V - Chiusura Anticipazioni 

ricevute da istituto 

Tit. VII - Uscite per conto terzi e 

partite di giro
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Si evidenziano l’incidenza dei residui attivi e passivi riportati nelle tabelle seguenti: 

 

 2018 2019 2020 

Residui attivi / Totale accertamenti 

di competenza 
14,19% 53,21% 23,58% 

Residui passivi/ Totale impegni di 

competenza 
15,41% 25,15% 28,74% 

 

Gli indici di incidenza dei residui (attivi e passivi) esprimono il rapporto fra i residui sorti nell'esercizio ed il 

valore delle operazioni di competenza dell'esercizio medesimo. 

 

L’incidenza dei residui attivi rispetto all’esercizio precedente è diminuita, mentre quella dei residui passivi 

ha registrato un aumento. 

 

 

 

 

 

La gestione di cassa 

I valori di cassa risultanti dal Conto del bilancio sono allineati con il Conto del tesoriere rimesso nei termini 

di legge e parificato da questa amministrazione. 

 

RISULTATO DELLA GESTIONE DI 

CASSA 

GESTIONE 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo di Cassa 1° Gennaio 2020   413.060,47 

Riscossioni  941.504,11 3.635.390,34 4.576.894,45 

Pagamenti 1.148.356,73 3.193.888,89 4.342.245,62 

Fondo di cassa 31 Dicembre 2020   647.709,30 

Pagamento per azioni esecutive 

non regolarizzate al 31/12   - 

Differenza   647.709,30 

L'Analisi dell'avanzo di amministrazione 

Nell’ordinamento contabile degli enti locali, Il risultato contabile di amministrazione è definito dall’art. 

186 del D.lgs. 267/2000 (articolo così modificato dall'art. 74 del d.lgs. n. 118 del 2011, introdotto dal d.lgs. 

n. 126 del 2014): 
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1. Il risultato contabile di amministrazione è accertato con l'approvazione del rendiconto dell'ultimo 

esercizio chiuso ed è pari al fondo di cassa aumentato dei residui attivi e diminuito dei residui passivi. Tale 

risultato non comprende le risorse accertate che hanno finanziato spese impegnate con imputazione 

agli esercizi successivi, rappresentate dal fondo pluriennale vincolato determinato in spesa del conto del 

bilancio. 

 

1-bis. In occasione dell'approvazione del bilancio di previsione è determinato l'importo del risultato di 

amministrazione presunto dell'esercizio precedente cui il bilancio si riferisce. 

In termini puramente finanziari rappresenta la somma al termine dell’esercizio delle giacenze di cassa 

(+), dei crediti (+) e dei debiti (-) e scaturisce dall’effetto combinato della gestione di competenza con 

le risultanze degli esercizi precedenti alle quali si collega attraverso l’evoluzione dinamica dei residui. 

 

L’esercizio 2020 si è chiuso con un avanzo di amministrazione di € 953.608,76, così determinato:  

 

 

RISULTATO DELLA GESTIONE 

FINANZIARIA 

GESTIONE 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo di Cassa 1 Gennaio 2020   413.060,47 

Riscossioni  941.504,11 3.635.390,34 4.576.894,45 

Pagamenti 1.148.356,73 3.193.888,89 4.342.245,62 

Fondo di cassa 31 Dicembre 2020   647.709,30 

Pagamento per azioni esecutive 

non regolarizzate al 31/12 
  - 

Differenza   647.709,30 

Residui attivi 3.817.874,02 1.121.856,70 4.939.730,72 

Residui passivi 108.461,67 1.288.404,71 1.396.866,38 

Differenza   3.542.864,34 

FPV per spese correnti   46.560,71 

FPV per spese in conto capitale   3.190.404,17 

AVANZO (+)/ DISAVANZO (-) DI 

AMMINISTRAZIONE 
  953.608,76 

 

Nella tabella seguente viene poi presentato il risultato di amministrazione degli ultimi anni suddiviso a 

seconda della destinazione ricevuta.  

 

 2018 2019 2020 

parte accantonata 447.925,23 637.621,25 744.749,99 

parte vincolata 39.726,29 70.246,34 172.324,52 

parte destinata investimenti 111.474,53 68.962,27 2.710,06 

parte disponibile 36.694,19 12.153,49 33.824,19 

TOTALE 635.820,24 788.983,35 953.608,76 

 

 

 

 

 

 

 
78%

18%
0% 4%

parte accantonata

parte vincolata

parte destinata investimenti

parte disponibile
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L'Analisi delle entrate  

La gestione dell'entrata per l'anno 2020, in termini di stanziamenti iniziali e accertamenti è riepilogata per 

titoli nella seguente tabella.  

 

2020 Previsioni Rendiconto Riscossioni 

Differenza 

previsioni - 

rendiconto 

Differenza 

riscossioni - 

rendiconto 

Fondo pluriennale vincolato per 

spese correnti 
- - - - - 

Fondo pluriennale vincolato per 

spese in conto capitale 
- - - - - 

Utilizzo avanzo di amministrazione - - - - - 

Tit. I - Entrate correnti di natura 

tributaria, contributiva e 

perequativa 

2.461.403,47 2.363.846,52 1.979.408,95 - 97.556,95 - 384.437,57 

Tit. II - Trasferimenti correnti 643.498,15 913.658,92 633.229,91 270.160,77 - 280.429,01 

Tit. III - Entrate extratributarie 604.912,26 510.851,01 346.672,14 - 94.061,25 - 164.178,87 

Tit. IV - Entrate in c/capitale 134.500,00 497.588,06 207.280,15 363.088,06 - 290.307,91 

Tit. V - Entrate da riduzione di 

attività finanziarie 
- - - - - 

Tit. VI - Accensione di prestiti - - - - - 

Tit. VII - Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 
2.000.000,00 - - - 2.000.000,00 - 

Tit. IX - Entrate per conto di terzi e 

partite di giro 
2.980.000,00 471.302,53 468.799,19 - 2.508.697,47 - 2.503,34 

TOTALE ENTRATE 8.824.313,88 4.757.247,04 3.635.390,34 - 4.067.066,84 - 1.121.856,70 
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L'Analisi della Spesa 

 

La parte del bilancio relativa alla spesa è ordinata in missioni programmi titoli e macroaggregati secondo 

la natura della spesa e la sua destinazione economica. 

 

Riguardo le spese correnti, gli impegni assunti dipendono quasi sempre dalla capacità dell'ente di 

acquisire tutti i necessari fattori produttivi per conseguire gli obiettivi prefissati. La valutazione del risultato 

della gestione riferita a questa componente del bilancio può quindi offrire un valido argomento sulla 

verifica della concretezza dell'azione amministrativa; comunque, bisogna prestare la dovuta attenzione 

ad alcune eccezioni: sono, infatti, allocati in tale componente del bilancio alcuni stanziamenti finanziati 

con entrate a “specifica destinazione”, il cui eventuale minore accertamento produce una economia 

di spesa, e quindi una carenza di impegno solo apparente. 

 

Riguardo le spese in c/capitale, la percentuale di realizzo (impegni) dipende spesso dal verificarsi o 

meno di fattori esterni: si pensi, ad esempio, ai lavori pubblici da realizzarsi mediante contributi dello 

Stato, della Regione o della Provincia; la mancata concessione di siffatti contributi determina, sempre in 

modo apparente, un basso grado di realizzazione degli investimenti rilevato in alcuni programmi. Quindi, 

in tali casi, per poter esprimere un giudizio di efficacia occorre considerare anche altri elementi. 

 

Infine, sono da considerare le spese per movimenti di fondi che costituiscono l'elemento residuale 

dell'analisi; esse si compongono di due elementi ben distinti: le anticipazioni di cassa e il rimborso delle 

quote di capitale per l'ammortamento di mutui; quest'ultima voce non presenta alcun margine di 

discrezionalità, costituendo la diretta conseguenza di operazioni di indebitamento contratte negli 

esercizi precedenti, e pertanto essa incide nel risultato del programma solo dal punto di vista finanziario. 

 

2020 Previsioni Rendiconto Pagamenti 

Differenza 

previsioni - 

rendiconto 

Differenza 

pagamenti - 

rendiconto 

Recupero 

disavanzo di 

amministrazione 

8.376,29 - - - - 

Tit. I - Spese 

correnti 
3.647.337,01 3.476.089,60 2.295.378,18 - 171.247,41 - 1.180.711,42 

Tit. II - Spese in 

c/capitale 
102.000,00 527.973,47 439.635,18 425.973,47 - 88.338,29 

Tit. III - Spese per 

incremento 

attività finanziarie 

- - - - - 

Tit. IV - Spese per 

rimborso prestiti 
86.600,58 6.928,00 6.928,00 - 79.672,58 - 

Tit. V - Chiusura 

Anticipazioni 

ricevute da 

istituto 

tesoriere/cassiere 

2.000.000,00 - - - 2.000.000,00 - 

Tit. VII - Uscite per 

conto terzi e 

partite di giro 

2.980.000,00 471.302,53 451.947,53 - 2.508.697,47 - 19.355,00 

TOTALE SPESE 8.824.313,88 4.482.293,60 3.193.888,89 - 4.342.020,28 - 1.288.404,71 
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TIT I -  Spese correnti  

 

 Per macroaggregati 

 

Per conoscere l'entità dei fattori produttivi di carattere corrente acquisiti nel corso del triennio è 

opportuno procedere all'analisi per interventi di spesa, come riportata nella seguente tabella: 

 

MACROAGGREGATI 2018 2019 2020 
Differenza 

2020-2019 

Differenza 

percentuale 

2020-2019 

Redditi da lavoro 

dipendente 
838.925,25 827.232,99 774.015,70 - 53.217,29 -6,43% 

Imposte e tasse a 

carico dell'ente 
78.207,90 79.176,94 78.253,41 - 923,53 -1,17% 

Acquisto di beni e 

servizi 
1.871.776,18 1.835.996,55 1.810.828,61 - 25.167,94 -1,37% 

Trasferimenti correnti 267.470,81 347.260,38 656.671,55 309.411,17 89,10% 

Trasferimenti di tributi - - - - - 

Fondi perequativi - - - - - 

Interessi passivi 126.582,00 121.549,79 117.956,98 - 3.592,81 -2,96% 

Altre spese per 

redditi da capitale 
- - - - - 

Rimborsi e poste 

correttive delle 

entrate 

- - - - - 

Altre spese correnti 59.680,26 57.962,83 38.363,35 - 19.599,48 -33,81% 

TOTALE SPESE 

CORRENTI 
3.242.642,40 3.269.179,48 3.476.089,60 206.910,12 6,33% 

 

L’analisi del trend della spesa corrente per i singoli fattori produttivi in relazione alla nuova classificazione 

della gestione corrente fa registrare un aumento del 6,33% sul 2019. Il grafico mostra la ripartizione delle 

spese correnti nell’anno 2019 - 2020. 
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TIT II - Spese in c/capitale 

 

Dall’analisi delle spese in conto capitale di competenza si rileva quanto segue: 

 

SPESE IN CONTO CAPITALE  

PREVISIONI 

INIZIALI 
Previsioni definitive Somme impegnate 

Scostamento previsioni definitivi e 

somme impegnate 

In cifre In % 

102.000,00 3.927.419,80 527.973,47 - 3.399.446,33 - 86,56% 
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CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE ENTRATE E SPESE 

 

 Indicatori finanziari ed economici generali 

Indice 2018 2019 2020 

 

Autonomia finanziaria 
[(entrate tributarie + extratributarie) / (entrate 

correnti)] x 100 

 

86,73% 88,03% 75,88% 

 

Pressione entrate proprie pro-capite 
(entrate tributarie + extratributarie) / n. abitanti 

 

€ 747,34 € 774,50 € 733,53 

 

Rigidità strutturale 
((spese personale + rimborso mutui e interessi) / 

entrate correnti) x 100 

 

29,83% 29,61% 24,47% 

 

Rigidità per costo personale 
(spese personale / entrate correnti) x 100 

 

23,53% 23,40% 21,18% 

 

Rigidità per indebitamento 
(rimborso mutui e interessi / entrate correnti) x 100 

 

6,29% 6,22% 3,30% 

 

Rigidità strutturale pro-capite 
(spese personale + rimborso mutui e interessi) / n. 

abitanti 

 

€ 257,01 € 260,55 € 236,58 

 

Rigidità costo del personale pro-capite 
spese personale / n. abitanti 

 

€ 202,77 € 205,87 € 204,71 

 

Rigidità indebitamento pro-capite 
rimborso mutui e interessi / n. abitanti 

 

€   54,24 €   54,68 €   31,87 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



24 

 

L'Indebitamento 

La capacità di indebitamento costituisce un indice sintetico di natura giuscontabile che limita le 

possibilità di indebitamento. 
 

La normativa vigente prevede il divieto di contrazione di nuovi mutui se l'importo annuale degli interessi 

riferiti a nuove forme di indebitamento, sommato agli interessi per mutui precedentemente contratti ed 

a quelli derivanti da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207 del TUEL, al netto dei contributi statali e 

regionali in conto interessi, supera il 10% delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del 

rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene deliberata l'assunzione dei mutui. 
 

Gli effetti dell'indebitamento negli ultimi anni sono riportati nella tabella seguente: 
 

ANNO 2018 2019 2020 

Residuo debito iniziale 2.849.539,44 2.756.232,90 2.700.821,87 

Nuovi prestiti - 110.000,00 - 

Prestiti rimborsati 93.306,54 97.494,19 6.928,00 

Estinzioni anticipate - - - 

Altre variazioni (+/-) - - 67.916,84 70.389,42 

Residuo debito finale 2.756.232,90 2.700.821,87 2.764.283,29 

 

 

 

 

Al fine della valutazione della solidità dell’Ente, un importante indicatore è fornito dal rapporto tra la 

somma delle spese per interesse e quote capitale dei finanziamenti in corso, rapportata alle entrate di 

parte corrente. 

Tale rapporto misura la percentuale delle entrate correnti destinata alla copertura (in termini di interessi 

e quota capitale) dei finanziamenti in corso. 

 

  2019 2020 

INDICE DI COPERTURA 

DEI FINANZIAMENTI 

CON LE ENTRATE 

CORRENTI 

(Spese titolo I Macroaggregato 7) + 

(Spese Titolo IV) / Entrate correnti 

(titolo I + II + III) 

6,22% 3,30% 

* al netto di interessi e anticipazioni di cassa 

 

 

 

 

 

 

 

 

2018 2019 2020

Residuo debito iniziale 2.849.539 2.756.233 2.700.822

Residuo debito finale 2.756.233 2.700.822 2.764.283
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IL CONFRONTO FRA ENTI ASSOCIATI PER FASCE DEMOGRAFICHE (BENCHMARKING) 

 

 
 

COMUNE  INDICATORE ACQUALAGNA SANT'ANGELO IN VADO GRADARA

 ABITANTI  AL 31.12 4.240 3.919 4.881

 DIPENDENTI 25 19 23                                 

Autonomia finanziaria 86,36% 75,88% 81,31%

Incidenza residui attiv i 

competenza 
8,53% 23,58% 19,63%

Incidenza residui passiv i 

competenza 
5,86% 28,74% 25,07%

Rapporto dipendenti  / 

popolazione 
0,59% 0,48% 0,47%

Tit. I - Entrate correnti di 

natura tributaria, 

contributiva e perequativa

                      2.554.543,41                       2.363.846,52                3.161.338,13 

Tit. II - Trasferimenti correnti                          530.048,13                          913.658,92                   972.578,93 

Tit. III - Entrate extratributarie                          800.535,67                          510.851,01                1.070.213,03 

Tit. IV - Entrate in c/capitale                          350.556,73                          497.588,06                   406.556,71 

Tit. V - Entrate da riduzione di 

attiv ità finanziarie
                                          -                                             -                                      -   

Tit. VI - Accensione di prestiti                                           -                                             -                                      -   

Tit. VII - Anticipazioni da 

istituto tesoriere/cassiere
                                          -                                             -                                      -   

Tit. IX - Entrate per conto di 

terzi e partite di giro
                      7.326.237,54                          471.302,53                   672.320,63 

 Totale 11.561.921,48 4.757.247,04 6.283.007,43

Tit. I - Spese correnti                       3.189.118,03                       3.476.089,60                4.112.881,11 

Tit. II - Spese in c/capitale                          759.410,41                          527.973,47                   774.442,27 

Tit. III - Spese per incremento 

attiv ità finanziarie
                                          -                                             -                                      -   

Tit. IV - Spese per rimborso 

prestiti
                         100.442,50                               6.928,00                        4.444,65 

Tit. V - Chiusura Anticipazioni 

ricevute da istituto 

tesoriere/cassiere

                                          -                                             -                                      -   

Tit. VII - Uscite per conto terzi 

e partite di giro
                      7.326.237,54                          471.302,53                   672.320,63 

 Totale 11.375.208,48 4.482.293,60 5.564.088,66

 Avanzo-Disavanzo di 

competenza 
622.587,63 277.976,32 1.151.478,05

 Avanzo-Disavanzo  

finanziario 
1.080.817,30 953.608,76 2.956.312,91

BENCHMARK COMUNI 5000>POP>3000 ABITANTI

ENTRATE

 USCITE 
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Confronto sui fabbisogni standard 

 

I fabbisogni standard, introdotti con il decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216  ,  costituiscono i 

parametri cui ancorare il finanziamento delle spese fondamentali di comuni, città metropolitane e 

province, al fine di assicurare un graduale e definitivo superamento del criterio della spesa storica. Essi, 

inoltre, congiuntamente alle capacità fiscali, costituiscono i parametri sulla base dei quali è ripartita una 

crescente quota perequativa del Fondo di solidarietà comunale (30 per cento nel 2016, e poi via via 

maggiore fino al 100 per cento dal 2021). 

 

Per contribuire alla maggiore consapevolezza  il controllo di gestione, sfruttando una analisi del 2018, 

propone un confronto fra enti pressoché omogenei, analizzando il costo dei servizi erogati in correlazione 

con i fabbisogno standard della Regione di appartenenza   in riferimento ai costi dei servizi erogati 

L’analisi di confronto risponde alle domande dell’esempio di cui sotto riportato: 

 

 
 

 

  
 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2010-11-26;216
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2010-11-26;216
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RELAZIONE SULLA PERFORMACE 

 

La Relazione sulla Performance trova origine normativa nell’art. 10, comma 1, lettera b), del   D.Lgs.   n.   

150   del   27   ottobre   2009   e   costituisce   lo   strumento   mediante   il   quale l'amministrazione  illustra  

ai  cittadini  e  a  tutti  gli  altri  stakeholder,  interni  ed  esterni,  i  risultati ottenuti  nel  corso  dell'anno  

precedente,  concludendo  in  tal  modo  il  ciclo  di  gestione  della performance.   

 

In  particolare,  la  Relazione  sulla  performance  evidenzia,  a  consuntivo,  i  risultati  organizzativi 

raggiunti  rispetto  ai  singoli  obiettivi  programmati  e  alle  risorse  impiegate,  con  rilevazione  degli 

eventuali scostamenti registrati nel corso dell'anno, indicandone le cause e le misure correttive da 

adottare. 

 

L’Ente ha redatto la Relazione sulle Performance relativa all’anno 2020.   

 

SITUAZIONE EMERGENZIALE E CERTIFICAZIONI COVID 2020 

 

Lo stato di emergenza sanitaria: 

• ha influenzato sia le attività, sia le modalità di realizzazione delle attività, 

• ha inciso in maniera profonda su qualsiasi tipo di programmazione;  

• ha determinato delle criticità impossibili da valutare in sede di programmazione originaria ed ha 

posto ciascuna Amministrazione alle prese con eventi non programmabili ma da affrontare con 

urgenza, rendendo l’attività di programmazione molto più complessa proprio in funzione della 

elevatissima variabilità ed imprevedibilità di contesto. 

 

Ne consegue come i risultati ottenuti nel 2020 vadano necessariamente letti alla luce di questo quadro 

generale, unico, che ha posto gli Enti alle prese con difficoltà e problemi imprevisti ed imprevedibili; si 

pensi solo a titolo di esempio al periodo di lockdown con tutte le ricadute in termini sociali ed economici, 

alle limitazioni, alle chiusure. A livello organizzativo interno si pensi allo smart working da gestire ed alle 

nuove modalità telematiche di attuazione del lavoro: insomma un quadro profondamente mutato ed 

in continua evoluzione che ha posto la Pubblica Amministrazione davanti a nuovi scenari e nuove sfide 

da affrontare. 

 

Il rendiconto 2020 è caratterizzato dalla redazione degli allegati a/1, a/2 e a/3 e questi sono a influenzati 

dalla gestione delle risorse riferite all’emergenza sanitaria e nello specifico l’allegato a/2, con 

la certificazione del fondo funzioni fondamentali e ristori dello stato a favore degli enti locali. 

 

È  opportuno, per completezza di informazione,  richiamare l’attenzione sul problema derivante dal 

disallineamento dei tempi tra redazione degli allegati al rendiconto e i termini, dettati dalla normativa, 

di redazione della certificazione. 

 

L’ente ha regolarmente prodotto la certificazione Covid – 2020 e ha allineato le risultanze con l’ a/2  di 

cui sopra. 
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CONSIDERAZIONI FINALI E CRITICITÀ CHE SI EVINCONO DALLA GESTIONE 

 

Volendo riassumere, i principali risultati conseguiti nel corso del 2020 sono sintetizzabili nei seguenti punti:  

 

• sotto il profilo della gestione finanziaria, l'esercizio si chiude con un avanzo di amministrazione di euro 

953.608,76 confermando il permanere degli equilibri di bilancio ed il rispetto dei principi contabili;  

 

• sotto il profilo strutturale, le tabelle dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale 

non evidenziano anomalie o difficoltà tali da delineare condizioni di pre-dissesto finanziario;  

 

• per quanto riguarda il perseguimento degli obiettivi della gestione 2020, è da sottolineare la 

particolarità dell'annualità, nella quale lo svolgimento delle attività programmate è stato pesantemente 

influenzato dalle necessità non previste e non prevedibili legate all'emergenza sanitaria Covid-19. 

È possibile rilevare un loro sostanziale raggiungimento, in considerazione tanto degli indicatori 

percentuali esposti nelle precedenti tabelle, quanto degli impedimenti che, come descritto in 

precedenza, ne hanno di fatto limitato il pieno perseguimento. 

 

 Si segnala infine che le presenti risultanze trovano piena corrispondenza con le indicazioni contenute 

nella relazione della Giunta, redatta ai sensi dell’art. 151, comma 6, del TUEL, ed allegate al Rendiconto, 

cui si rinvia per una più completa e puntuale valutazione dell'efficacia dell’azione condotta. 
 

 

 p. UFFICIO UNICO CONTROLLI INTERNI 

LA.TO. P.UBBLICO s.r.l. 

(Avv. Tomasetti Raffaello) 

 

 

                                                                        __________________________________________ 


